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Oltre una tonnellata 
di esplosivi 

nell'armeria di Roma 
A PAGINA 4 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Strage a Carrara: 
giovane uccide 

moglie e suoceri 
A PAGINA 5 

Rifornì» della RAI-TV 

Dovere 
di coerenza 

tO IAMO ORMAI alla vigilia 
della scadenza della conven
zione tra lo Stato e la RAI, 
e appare sempre più chiara 
l'intenzione del governo di 
prorogare per un anno, con 
un semplice atto amministra
tivo, la disciplina contenuta 
nella convenzione del 1952. 
Nella riunione della commis
sione parlamentare di vigilan
za del 12 ottobre scoi so eia 
stato chiaramente affermato, 
non solo dai rapprespntanti 
dell'opposizione di sinistra, 
ma anche da numerosi espo 
nenti dei partiti di maggio
ranza, che nessuna decisione 
relativa al rinnovo della con 
venzione poteva essere presa 
se non dopo un dibattito par
lamentare che ne stabilisse 
condizioni, forme e tempi. 

A queste posizioni, sostenu
te dalla maggioranza dei com
missari e successivamente ri
badite, nel convegno delle Re
gioni a Napoli, nelle risolu
zioni delle organizzazioni sin
dacali e di gruppi e forze so 
ciali e cultuiali. si sono ag
giunti in questi ultimi tempi 
1 pareri di eminenti costituzio
nalisti laici e cattolici (l'Elia, 
l'Amato e altri), secondo i 
quali ogni decisione presa per 
via amministrativa, senza 
cioè un atto legislativo, è il 
legittima da un punto di vista 
costituzionale. Il proposito del 
governo assume quindi una 
particolare giavità: e un ten
tativo di scavalcare i diritti 
e le prerogative del Parla 
mento contro il parere della 
commissione parlamentare e 
l'opinione di tutti i Consigli 
regionali e dei sindacati. 

D'altra parte è incontesta
bile che un rinnovo a tempo 
della convenzione (reso pe
raltro necessario dalle caren
ze e dalle responsabilità po
litiche dei governi diretti dal
la DO richiede una serie di 
garanzie, tali da assicurare 
che, nel periodo transitorio, 
non vengano compiuti atti che 
pregiudichino la riforma; ga-

• ranzie che non possono essere 
affidate agli impegni verbali 
dell'oli. Andreotti o alla di
screzione dell'esecutivo. E ciò 
non solo per motivi di prin
cipio, ma perche è ormai chia
ra la volontà dell'esecutivo 
di affrontare e risolvere sen
za alcun controllo problemi 
che possono condizionare lo 
sviluppo, la gestione, l'asset
to stesso dell'ente radiotelevi
sivo, e quindi incidere profon
damente sul carattere e sui 
tempi della riforma. 

Basta pensare al proposito 
del governo di procedere al
la scelta del sistema per le 
trasmissioni a colori, a un 
nuovo ordinamento della pub
blicità, alla soluzione delle 
questioni di bilancio. Basta 
pensare alla nuova convenzio
ne stipulata (all'insaputa del 
Parlamento e della stessa 
maggioranza) fra il governo e 
la SIP che separa per le tra
smissioni via cavo (ma non 
è affatto detto che ci si fer
merà qui» il monopolio dei 
mezzi tecnici dal monopolio 
dei programmi. 

Lo stesso rinnovo delle ca
riche del Consiglio di ammi
nistrazione che il governo è 
in procinto di attuare, assume 
nell'attuale situazione un si
gnificato e un'importanza par
ticolari. Il modo con il quale 
si forma il gruppo dirigente 
che dovrà gestire l'azienda 
nel periodo transitorio della 
riforma è problema che non 
può essere sottratto al parere 
del Parlamento, tanto più di 
fronte alla ricorrente pratica 
di questi anni, tendente a far 
corrispondere in modo mecca
nico la composizione degli or
ganismi direttivi dell'Ente a 
quella della maggioranza di 
governo. 

E' evidente, quindi, che sen
za chiari punti di riferimen
to. senza precise norme di 
condotta fissate dal Parlamen
to in specifiche disposizioni 
di legge, non vi può essere 
nessuna reale garanzia, non 
solo che la riforma non ven
ga pregiudicata ma che il 
suo iter non venga ritardato 
o insabbiato. 

Ogni tentativo di evitare un 
dibattito parlamentare prima 
del 15 dicembre, col ricorso 
a cavilli regolamentari o a 
difficoltà di calendario — che 
non esistono — così da arri
vare, con l'alibi dello «stato 
di necessità ». a una proroga 
per via amministrativa, rap
presenterebbe un intollerabile 
arbitrio. Di fronte a ciò, le 
proteste verbali, le critiche e 
ì distinguo più o meno espli
citi avrebbero il significato di 
una sostanziale capitolazione 
nei confronti della linea di 
controriforma e della pratica 
dei fatti compiuti. 

Chiediamo ai compagni so
cialisti. ai repubblicani, a 
quelle forze che nella DC han
no dimostrato di essere sen
sibili al rispetto delle regole 
democratiche e dei principi 
di libertà di espressione san
citi dall'art. 21 della Carta 
Costituzionale, di assumersi 
apertamente le proprie re
sponsabilità. Chiediamo loro 
di essere coerenti con le po
sizioni assunte pubblicamente 
e di invitare il governo a sot
toporre, prima della scadenza 
del 15 dicembre, al dibattito 
e alle decisioni del Parlamen
to l'intera questione del rin
novo della convenzione tra 
Stato e RAI-TV. 

Carlo Gali uzzi 

L'intervento di Ingrao nella giornata conclusiva dell'assemblea di Cagliari 

SVILUPPARE I PROCESSI UNITARI 
per affermare la linea di lotta e di rinnovamento 
emersa alla conferenza nazionale sul Mezzogiorno 

Polemica con le posizioni di Donat Cattin - La necessità di rapporti nuovi fra le forze democratiche del Sud nel discorso di Alinovi - Gli interventi -
di Logorio, presidente socialista della Regione toscana, e del compagno De Pasquale - Positivo il confronto tra Regioni e sindacati - Le manovre dei 
rappresentanti centrali della DC per impedire che la Conferenza si concludesse con un consolidamento delle convergenze espresse dal dibattito 

Discorso di Macaluso ad Ancona 

Il centro-destra 
subordina le scelte a 
quelle dei monopoli 

DALLA REDAZIONE 
ANCONA, 3 dicembre 

Il PCI, questa mattina, ad 
Ancona, nel corso di una for
te manifestazione che si e 
svolta mentre la Giunta di
missionaria di centro-sinistra 
ha gettato nel marasma l'En
te Regione, ha indicato i pun 
ti cardine dello sviluppo eco
nomico e sociale delle Mar
che, nonché le direttrici di a-
zione per l'accoglimento delle 
più profonde aspirazioni del
le popolazioni. 

Prima al Teatro Goldoni con 
un comizio del compagno E-
manuele Macaluso, dell'ufficio 
politico del partito, e poi al 
centro della città con un im
ponente corteo, la manifesta
zione comunista ha icippresen-
tato una delle iniziative, più 
salienti di questa fase politi
ca nella regione, che ha vi
sto, anche nelle elezioni di 
domenica scorsa, la piena con
ferma, nelle Marche, della 
grande forza del PCI e della 
sinistra. 

« Per una svolta politica nel 
Paese e nella regione Mar
che »: questo l'immenso stri
scione che apriva il corteo 
cui hanno partecipato cittadi
ni di ogni condizione: dagli 
operai delle fabbriche ai con
tadini. agli artigiani, alle don
ne. In prima fila giovani e 
ragazze e i maggiori dirigen
ti provinciali del PCI. 

Erano al centro dell'inizia
tiva, ripresi dalle centinaia di 
cartelli innalzati dai manife
stanti (era presente anche un 
gruppo di ragazze della COM 
che occupano la loro fab
brica da 44 giorni), i temi 
dell'occupazione, del passag
gio dalla mezzadria all'affitto, 
della scuola e — sentitissimo 
nelle Marche terremotate — 
quello della casa, della costru
zione di nuovi alloggi. 
. Al teatro Goldoni, dopo una 
esibizione di giovani in canti 
popolari e di protesta, ha par
lato il compagno Paolo Guer-

rini,- segretario della Federa
zione comunista anconetana. 
Subito dopo ha tenuto il di
scorso centrale il compagno 
Emanuele Macaluso. 

« Le Marche — ha detto il 
dirigente comunista — stanno 
misurando, in un momento 
drammatico, la incapacità, la 
impotenza, l'inefficienza dello 
Stato italiano. In questi an
ni, abbiamo sentito esalta
re i "miracoli" economici e 
i programmi tecnologici com
piuti nel nostro Paese con i 
governi della DC. Il fatto è 
che, mentre ricorrenti scosse 
sismiche sconvolgono questa 
regione, lo Stato è distante, 
incapace di dare aiuti imme
diati e di intervenire con pron
tezza per riparare • i danni, 
per rimarginare le ferite su
bite "T "dall'economia. D'altra 
parte, i Comuni, le Provin
ce. le Regioni che in questa 
occasione potrebbero interve
nire con prontezza, non han
no ne poteri ne mezzi, dato 
che tutto resta accentrato nel
le arrugginite strutture dello 
Stato. La Valle del Belice. 
nonostante le leggi è ancora 
una valle di desolazione e di 
miseria. Questa incapacità non 
si esprime solo di fronte ai 
disastri provocati dai terre
moti, ma anche quando i dan
ni del maltempo e delle al
luvioni possono essere previ
sti ed evitati. 

« Tutto ciò che attiene — 
ha sottolineato l'oratore — 
alla tutela della vita, della sa
lute. del paesaggio, e, in Ita
lia, subordinato alle scelte dei 
grandi gruppi monopolistici; 
tutto è sacrificato sull'altare 
del profitto, tutto è ricondot
to agli interessi dei gruppi 
di potere che fanno capo al
la DC. Le lacrime dei Forla-
ni. dei Fanfani. degli An
dreotti. dei Malagodi e dei 
Tanassi di fronte a questi 

Walter Montanari 
SEGUE IN ULTIMA 

Discorso ài Luciano Barca a Ferrara 

Montedison: azione 
di massa contro 

i piani del governo 
DAL CORRISPONDENTE 

FERRARA, 3 dicembre 
Il compagno onorevole Lu

ciano Barca, della Direzione 
del PCI, :i* parlato ieri a Fer
rara a conclusione del conve
gno sui problemi della chimi
ca organizzato dalla Federa
zione del PCI, cui hanno par
tecipato il sindaco e ammi
nistratori della città e della 
provincia, parlamentari. din 
genti di partito, delegati di 
fabbrica del'a Montedison di 
Ferrara. delI'ANIC di Raven 
na, della Orsi Mangelli di 
Forlì e di numerose altre 
aziende chimiche, dirigenti 
sindacali, osservatori di altri 
partiti. I lavori sono stati 
aperti da una relazione del 
compagno Ziotti, della segre
teria provinciale del PCI. 

Barca, rilavando la coinci
denza dal convegno di Ferrara 
sulla chimica e di quello di 
Cagliari sui problemi del 
Mezzogiorno, ha sottolineato 
come i due nodi della crisi 
attuale — :1 nodo meridionale 
e il nodo della perdita di 
competitività di settori decisi
vi della stessa industria del 
nord — possano e debbano 
essere sciòlti con una unica e 
unitaria operazione politica. 
La soluzione dei due proble
mi coincide solo se lo svilup
po del Mezzogiorno diventa il 
nuovo traguardo di tutto lo 
sviluppo industriale e se ver
rà attuato un massiccio spo
stamento di risorse dai setto
ri improduttivi al settore prò 
duttlvo. Le scelte del governo 

Andreotli si muovono in di
rezione opnosta, con il risul
tato di aggravare gli squilibri 
esisten'.i e di non aprire sta
bili prospetive neppure per 
l'occupazione operaia nel 
Nord. Né le sceite del gover
no possono essere controbi
lanciate dagli ammiccamenti 
corporativi di quegli indu
striali che, grazie alla lotta 
salariale della classe operaia, 
hanno scoperto ora l'eccessi
vo peso della rendita in Ita
lia. Non è cul piano delle al
leanze corporative, le quali 
non possono che essere re
spinte dalla classe operaia. 
ma è sul piano specifico del
le forze politiche che il pro
blema può essere risolto, e 
taluni segni di coscienza di 
ciò si avvertono nella stessa 
DC. anche in settori non di 
sinistra. 

In questo discorso di ca
rattere generale Barca ha in
quadrato i problemi della 
Montedison. Di fronte al fal
limento di tutte le soluzioni 
finora tentate — ha detto Bar
ca — e i i fronte alla dimo
strata incapacità della pro
grammazione di controllare 
dall'esterno tali soluzioni (an
che perchè un vero piano del
la chimica non esiste), due 
strade potevano essere imboc
cate. O quella di dare prio
rità all'intervento diretto del
lo Stato nel settore della chi
mica, in nome di una strate
gia industriale coordinata e 

Angelo Guzzinati 
SEGUE IN ULTIMA 

corre lavorare e battersi, nel
le Regioni meridionali, « per 
un nuovo rapporto tra oppo
sizione democratica e popo
lare e maggioranza di gover
no ». 

« Senza steccati e senza con
fusioni, questo rapporto nuo
vo, di confronto e talora di 
contrapposizione, nel quadro 
della scelta di Cagliari, può 
contribuire a rafforzare la po
tenza democratica del Meri
dione, a dare ad esso un po
tere alto di contrattazione e 
di intervento nella determina
zione delle linee di politica 

Lina Tamburrino 
SEGUE IN ULTIMA 
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DALL'INVIATO 
CAGLIARI, 3 dicembre 

La conclusione, avvenuta oggi a Cagliari, della confe
renza nazionale sul mezzogiorno, ha confermato un av
venimento politico che era venuto emergendo con forza 
dal dibattito di questi t re giorni: non vi è stata sostan
zialmente alcuna contestazione della analisi e delle pro
poste « tli movimento » contenute nella relazione del pre
sidente Contu. La consapevolezza che oggi e in crisi il 
vecchio modello di sviluppo e che per costruire nel Mez
zogiorno non solo una nuo
va prospettiva economica, 
ma innanzitutto una pre
senza ed un ruolo nuovo del 
movimento popolare, un'ar
ticolazione democratica del 
fronte sociale e politico, è 
necessario invertire la ten
denza. andare ad un nuovo 
meccanismo di sviluppo, è 
stata la novità positiva della 
conferenza di Cagliari rispet
to a quella di Palermo ed il 
motivo ispiratore del dibatti
to. 

Di fronte a questo, vi è 
stato da parte dei rappresen
tanti ufficiali della DC e del 
governo non solo l'incapacità 
di dare risposte nel merito 
ai problemi politici sottesi al
la netta scelta di campo fatta 
dalla relazione di - Contu, e 
dal dibattito non respinta, ma 
anche la volontà ostinata di 
impedire che la conferenza si 
chiudesse con un consolida
mento. anche attraverso un 
documento ufficiale, delle con
vergenze unitarie espresse nel 
eo'rsó del dibattito. Questo' 
perchè un tale consolidamen
to, esplicito e ufficiale, avreb
be richiesto di misurarsi, in 
tempi brevi, ravvicinati, con 
quel nodo politico di cui ieri 
aveva parlato il compagno 
Chiaromonte, il nodo cioè del
la politica antimeridionalista 
del governo e della necessità 
di una inversione di tendenza 
nella direzione politica del 
Paese. Si è preferito quindi 
il rifiuto di qualsiasi assunzio
ne di responsabilità. 

Il ministro Sullo, presente 
per il governo, ha svolto in
fatti un intervento che è anda
to in tutt'altra direzione di 
quella del dibattito, ed ha di
chiarato in maniera esplicita 
di non volere entrare nel me
rito delle questioni emerse. I 
due rappresentanti della DC, 
De Stefanis e l'onorevole Scot
ti (il primo con un intervento 
di attacco oltranzista alle Re
gioni ed alle organizzazioni 
sindacali; il secondo con un 
discorso molto più articolato, 
ma nella sostanza molto scet
tico sulla capacità delle Re
gioni di farsi protagoniste di 
un discorso organico di pro
grammazione economica e di 
sviluppo) hanno voluto rinvia
re al prossimo convegno della 
DO a Perugia le risposte alle 
domande politiche emerse dal 
dibattito. 

D'altra parte è evidente che 
le riserve della DC vanno ben 
al di là del problema del ruo
lo delle Regioni, investendo 
invece le prospettive politiche 
generali del Paese, cioè come, 
con quali schieramenti di for
ze. sulla base di quali con
tenuti si esce dal centro-de
stra e dalla crisi politica del 
Paese. 

Il presidente della Giunta 
regionale toscana, il sociali
sta Lagorio, è stato, su que
sto punto, esplicito nella sua 
polemica con Scotti e Donat 
Cattin. Dopo aver affermato 
che la relazione Contu meri
tava di essere approvata dalla 
assemblea, Lagorio ha pole
mizzato con quelle che lui ha 
definito le « finezze tattiche » 
di Donat Cattin. incomprensi
bili e deleterie quando si trat
ta di mirare ad • una corre
zione sostanziale della situa
zione politica generale ». ed 
ha chiesto all'esponente de 
una scelta esplicita e chiara. 

- Le riserve dei rappresentan
ti ufficiali della DC hanno tro
vato un'eco anche in alcuni 
esponenti regionali, a confer
ma di quelle difficoltà di rao-
porti politici, all'interno delle 
Regioni, che il compagno Ali
novi aveva denunciato nel suo 
intervento. 

Alinovi infatti aveva richia
mato l'attenzione sui «limiti 
e le debolezze che esistono 
nel movimento regionalista 
del meridione», sottolineando 
che si è ad un punto limite 
al di là del quale « le Regio
ni possono perdere di credi
bilità agli occhi delle grandi 
masse popolari » per respon
sabilità di quelle forze che al 
centro e all'interno delle Re
gioni si muovono per traccia
re una strada diversa da quel
la tracciata a Cagliari, «cioè 
quella ispirata alla vecchia fi
losofia politica di porsi al ser
vizio dei centri decisionali 
centrali per ottenere di più, 
per costruire una Regione bu-
rocratico-amministrativa. vei
colo delle scelte di carattere 
centralistico». Proprio parten
do dalla coscienza di questi 
limiti, ha detto Alinovi, oc-

li documento approvato 
dalle forze politiche sarde 

CAGLIARI, 3 dicembre ' 

Ecco il testo dell'ordi
ne del giorno approva
to nella riunione " dei 
capigruppo r eg io na
ti sardi: 

« I rappresentanti re
gionali sardi • della DC, 
del PCI, del PSI, del 
PSDI e del PSD'A, nel 
riconfermare la • valuta
zione delle linee genera
li espresse dall'on. Con
tu nella relazione intro
duttiva alla " conferenza 
nazionale sul Mezzogior
no, impegnano i rispet
tivi gruppi regionali sar
di a promuovere le op
portune intese per sta
bilire una organica col

laborazione tra le regio
ni meridionali, secondo 
gli orientamenti espres
si dal presidente stesso 
e dall'ampio e costrutti
vo dibattito ». 

, L'ordine del giorno re
ca le firme degli ono
revoli: Angelo Roich, se
gretario regionale della 
DC; Andrea Raggio, ca
pogruppo del PCI; Giu
seppe Catte, capogruppo 
del ' PSI; Alessandro 
Ghinami, capogruppo 
del PSDI; Giovanni B. 
Melis, segretario regio
nale del Parti to sardo 
d'azione. Il documento 
è stato successivamente 
so t toscr i t to ' anche dal 
rappresentante del PRI. 

Il consigliere speciale Le Due Tho, l'interlocutore di Kitsinger nei 
colloqui che riprenderanno a Parigi nella giornata di oggi. 

In una atmosfera di perdurante incertezza 
' T — : — ^ 

i riprenderanno a Parigi 
1 colloqui Kissinger-Le Due Tho 
Gli USA9 nonostante le voci ottimistiche fatte circolare, non sembrano aver ancora mutato Vaneggia
mento che portò il 25 novembre ali9interruzione dei colloqui - Se il negoziatore americano ditvesse insi
stere nella pretesa di mutare la sostanza dell'accordo si potrebbe andare incontro ad una drammatica rottura 

155 morti 
nell'aereo 
precipitato 
alle Canarie 

Centocinquantacinque persone — fra le qua
li due italiani — sono morte nell'immenso 
rogo dì un aereo precipitato alle isole Ca
narie durante la fase di decollo. Era un 
charter appartenente ad una compagnia spa
gnola, diretto a Monaco. I passeggeri erano 
reduci da una crociera nell'Atlantico. 

(A PAGINA 5 ) 

Un nuovo patto 
antifascista 
sollecitato 
dal de Zaccagnini 
B II presidente nazionale della DC e vice pre

sidente della Camera, on. , Benigno Zacca
gnini, parlando ieri a Ravenna in occasione 
del 2 8 ' ' anniverstrio della liberazione della 
città, ha indicato nella costituzione di vn 
nuovo patto antifascista lo strumento più 
valido per stroncare ogni velleitarismo fa
scista. (A PAGINA 2) 

Lazio sempre al comando 

Con una rote di Chinagli* all'ultimo minuto, la 
Lazio è riuscita a superare il Cagliari, consoli
dando la sua posizione «li leader della classifica 
di torio A. Hanno porse terreno l'Inter (0 -0 a 
l e i gemo), la Fiorentina o il Torino, che hanno 
dovuto ceder* rispettivamente a Juventus e Bo
logna. Alle spallo dei laziali, resta il Milan, net
tamento vittorioso ( 3-1 ) sulla Samp. Di rilievo 

la vittoria della Roma ( 4 - 1 ) sulla Ternana,'eh* 
non • perdeva sul ' proprio terreno d* duo anni. 
In tori* B, Geno* * Cotona hanno ancora impo
sto la loro superiorità, mentre il Catanzaro s'è 
fatto sor prender* da un gol di D'Amato a Cata
nia. Nella, foto: Maestrali! abbraccia Chinagli*, 
•utero in extremis del gol «Mia vittoria laziale. 

(SERVIZI NELLE PAGINE INTERNE) 

DAL CORRISPONDENTE 
PARIGI, 3 dicembre ' 

" II consigliere speciale di Nixon, Henry Kissinger, 
ha fatto ri torno questa notte a Parigi dove, domani, 
riprenderà il negoziato con i rappresentanti della Re
pubblica democratica vietnamita. Sarà finalmente l'ul
t imo « round » che gli americani annunciano da ormai 
un mese e che regolarmente rinviano, accampando ogni 
volta nuovi pretesti e nuove esigenze? Indiscrezioni fatte 
circolare a Washington e a Saigon dicono che l'armi
stizio potrebbe essere prò- . — — 
clamato fra il 12 e il 15 
dicembre: il che lascia in
tendere che l'accordo in
terverrebbe a Parigi nei 
primissimi giorni di ripre
sa del negoziato se è vero 
che. secondo le clausole 
approvate dalle due parti, la 
cessazione del fuoco deve in
staurarsi su tutto il terri
torio sud vietnamita 24 ore 
dopo la firma del dispositivo 
d'accordo. • 

Quando il negoziato venne 
sospeso, lo scorso 25 novem
bre, i vietnamiti fecero sa
pere che esso era entrato in 
una e impasse » perché la 
parte americana, ritornando 
su alcuni punti fondamenta;! 
degli accordi già conclusi in 
ottobre, aveva avanzato un 
certo numero di richieste 
giudicate inaccettabili dalla 
parte vietnamita: tra queste 
la pretesa di mettere sullo 
stesso piano aggrediti ed ag
gressori esigendo il ritiro « si
multaneo » delle truppe ame
ricane e nord vietnamite dal 
Vietnam del Sud e l'ehmjia-
zione, dal consiglio nazionale 
di conciliazione, delle forze 
neutraliste. 

Ora, e fino a prova contra
ria, gli americani non hanno 
mutato atteggiamento e nes
suno dunque può avanzare un 
qualsiasi pronostico sulla da
ta della conclusione del ne
goziato. 

Certo, e possiamo dirlo con 
la certezza di non ingannar
ci e di non ingannare il let
tore, se gli americani rinrn-
ciano a queste pretese ed 
accettano di firmare, sia pu
re con le eventuali modifiche. 
il testo degli accordi d'ot
tobre, l'armistizio può inter
venire nei prossimi giorni o 
prima di Natale, come avreb
be potuto intervenire il 31 
ottobre scorso, se gli Stati 
Uniti non avessero tradito gli 
impegni presi. Ma se Kis
singer torna a Parigi per ri-
presentare le stesse richieste, 
non soltanto il negoziato ri
schia di prolungarsi ma può 
risolversi in una drammatica 
rottura. 
' In questo senso, ed in que

sto senso soltanto, si può di
re che a partire da domani 
comincia veramente l'ultimo 

« round ». Ma fino a che gli 
americani non avranno mes 
so la loro firma in calce ai 
documenti di , pace, nessuno 
potrà cullarsi nell'illusione che 
la pace è ormai conclusa. • 

Gli Stati Uniti fondano le 
loro dichiarazioni ottimistiche 
sul Tatto che Nixon avrebbe 
rimandato a mani vuote 
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Domani si apre 
a Napoli 

la conferenza 
sindacale sul1 

Mezzogiorno 
Domani si apre a Napoli 

il convegno nazionale pro
mosso • dalla Federazione 
CGIL. CISL, UIL sul te 
ma: «Obiettivi ed azione 
del sindacato per l'occupa
zione e lo sviluppo del 
Mezzogiorno •. Presenti cir
ca quattrocento delegati 
delle categorie e delle or
ganizzazioni territoriali, i 
lavori saranno aperti dal 
segretario generale della 
UIL. Raffaele Vanni. Se
guirà la relazione del se
gretario confederale della 
CISL, Macario, a nome del
le tre organizzazioni. Il di
battito si articolerà poi in 
commissioni di lavoro per 
tornare quindi alla assem
blea generale che sarà 
chiusa dal compagno Lu
ciano Lama, segretario ge
nerale della CGIL. 

In questa nuova inizia
tiva dei sindacati per i pro
blemi del Mezzogiorno c'è 
viva attenzione fra le for
ze politiche. Esponenti del 
nostro partito, del PSI, 
delle correnti della sini
stra DC hanno rilasciato 
interessanti dichiarazioni. 

• (A PAGINA 4 ) 


